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	Per l’utilizzo di questo manuale è fondamentale conoscere la logica di funzionamento del magazzino e della produzione
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Logica della valorizzazione

La procedura di valorizzazione fiscale consente di determinare, con criteri completamente diversi da quelli gestionali, il valore delle merci a magazzino.

La procedura consta di una serie di programmi, suddivisi in tre fasi di elaborazione che svolgono diverse funzioni.

Fase A – valorizzazione di magazzino

Questa procedura, normalmente schedulata in fase notturna, della durata di alcune ore, esegue tutte le operazioni per la valorizzazione fiscale, lasciando tutto in fase di simulazione.

I passi che la compongono sono:

01) blocco della movimentazione alla data successiva a quella della richiesta della valorizzazione. Tale blocco avviene al momento della richiesta dell'elaborazione, indipendentemente dal momento in cui avviene l'elaborazione effettiva. Con questa funzione si inibisce l'immissione e la variazione dei movimenti a date precedenti a quella della richiesta.

 (Nota tecnica per lo sblocco dei movimenti è sufficiente cambiare la data impostata nella data area $M9BLC)

02) accodamento movimenti di rettifica (ex movimenti 99) generati il mese precedente se non è già stata fatta la fase di convalida.

Nota tecnica - viene eseguito il programma $M8P10 che copia i movimenti dal file §MWBTCF0 e li convalida scrivendoli sul file $MERIDF0
03) Calcolo valori fiscali vengono ricalcolati i valori di: Codice magazzino, articolo e progressivo per la valorizzazione fiscale secondo le regole definite sulla tabella dei magazzini M0B (vedi in seguito la definizione di questa tabella

Nota tecnica - viene eseguito il programma $M8B03 che aggiorna sul file $MERIDF0 i valori fiscali di  codice magazzino, gruppo e sottogruppo per gruppi omogenei,  progressivo

04) calcolo valori conto trasformazione in base al costo medio del mese precedente. Il programma cambia il valore dei materiali usciti prelevandoli dalla valorizzazione del mese precedente ed il valore del materiale rientrato è uguale al valore del materiale uscito (valorizzazione del mese precedente) + il valore della trasformazione immesso manualmente dall'operatore. Il programma produce una stampa dei valori attribuiti.

Nota tecnica - viene eseguito il programma $M8B07 che ricalcola il valore dei movimenti scrivendolo nel campo MEIMN0 e MEPRL0

05) eliminazione dal file riepilogativo degli eventuali movimenti provvisori derivanti da elaborazioni precedenti dello stesso periodo

Nota tecnica - viene eseguito il programma $M8B50 che cancella i record con il flag M6STX0 uguale a "P"

N.B. nel caso si elabori nuovamente un periodo già elaborato vanno eliminate le rettifiche si scarico a solo valore generate nell'elaborazione precedente. 

06) Viene eseguito un programma che ricalcola il valore dei carichi secondo le regole definite sulla tabella M04 descritta in seguito. Durante questa fase viene prodotta una stampa del trasporto teorico addebitato ai prodotto. Questo programma ricalcola il valore di tutti i movimenti a cui è stato immesso il valore "C" nel campo carichi o scarichi ed è stato scelto di rivalorizzarli. 

In particolare questa fase calcola il valore dei carichi (bolle di entrata, produzione) ed il valore delle fatture e note di variazione a fornitori (Nota tecnica documento di tipo N ed R)

Nota tecnica - viene eseguito il programma $M8B51 che ricalcola il valore dei carichi scrivendolo nel campo MEVMP0 oppure MEVMA0 dell'archivio dei movimenti
07) Viene eseguito un programma che calcola il valore corretto delle fattura come differenza dalla bolla. Questo consente di attribuire il valore della bolla (anche se scoperta da fattura) nel periodo di arrivo e l'eventuale differenza del valore della fattura viene addebitata nel periodo di arrivo della fattura. Se il periodo di competenza di bolla e fattura sono uguali viene in pratica attribuito il valore della fattura, altrimenti si avrà nella data della fattura l'addebito della eventuale differenza.

Nota tecnica - viene eseguito il programma $M8B53 che ricalcola il valore dei carichi scrivendolo nel campo MEVMP0 oppure MEVMA0 dell'archivio dei movimenti cercando per le fatture il documento di provenienza bolla e diminuendo il valore della fattura del valore della bolla

08) Viene eseguita una fase di calcolo effettivo dei valori dei magazzini a costo  medio. Questo programma crea i recordnel file della valorizzazione $M6INVF0 riportando (sia a quantità cHe a valore):

- esistenza iniziale, presa dalla causale di esistenza iniziale oppure dal periodo precedente di valorizzazione.

- carichi del periodo, anche suddivisi nei cinque totalizzatori

- scarichi del periodo quantità per tutti i magazzini, a valore per i magazzini a costo medio non per gruppi omogenei, anche suddivisi nei cinque totalizzatori

- rimanenza finale a quantità per tutti i magazzini, a valore per i magazzini calcolati a costo medio e non per gruppi omogenei.

- quantità e valore che concorre alla formazione del costo medio.

Nota tecnica - viene eseguito il programma  $M8B08 che calcola la valorizzazione degli articoli gestiti a costo medio  Durante questa fase viene creato il file $M6INVF0 con le regole che saranno descritte in seguito 

09) Viene eseguita una fase preparatoria per il lifo. Viene calcolato il valore della giacenza finale dell'esercizio, aggiorna il valore e la quantità dei carichi del periodo al fine del calcolo del costo medio di esercizio del lifo (valori e quantità calcolati dal programma precedente $M0B08).

Nota tecnica - viene eseguito il programma $M8B31 che calcola i valori sopra elencati e crea il file $MYLISF0. Questo archivio viene cancellato ad ogni elaborazione. Questo archivio riporta i dati  divi per articolo/progressivo/magazzino e non viene ancora tenuto conto delle modifiche di magazzino e/o progressivo definite sulla tabella M0B. Viene quindi eseguito il programma $M8B34 che crea il file §MYLIFF0. Durante questa fase viene effettuata la trasformazione dei codici e/o dei magazzini come definito dalla tabella M0B
10) Viene eseguita una fase di calcolo del costo medio per gruppi omogenei Vengono calcolati tutti i valori per gli articoli di cui è stata definita la valorizzazione a costo medio per gruppi omogenei.

(Nota tecnica viene eseguito il programma  $M8B13 che calcola la valorizzazione degli articoli a costo medio per gruppi omogenei,)

11) Viene eseguito la fase effettiva di calcolo del lifo. Questa fase viene eseguita sia per gli articoli gestiti per gruppi omogenei, che per gli articoli gestiti divisi per singolo articolo.

Nota tecnica - viene eseguito il programma $M8B32 che calcola il lifo per articolo ed il programma $M8B33 che calcolo il lifo per gruppi omogenei. Durante questa fase viene creato il file $M6INVF0 con le regole che saranno descritte in seguito
12) Viene eseguita la valorizzazione degli scarichi con il seguente metodo. Dal valore e dalla quantità degli scarichi viene sottratto rispettivamente il valore e la quantità degli scarichi da non rivalorizzare (vedi definizione sulla tabella M04). Da quanto ottenuto si ricava un valore medio degli scarichi ed a  tutti i movimenti di scarico (escluso quelli da non rivalorizzare) viene attribuito un valore pari alla quantità del movimento moltiplicata per il valore medio ottenuto.

Nota tecnica - viene eseguito il programma $M8B52 che calcola il valore degli scarichi e lo memorizza nei campi MEVMP0 oppure MEVMA0 a seconda del movimento che sta valorizzando. Viene contemporaneamente calcolato il valore sul file dell'esposizione $M6INVF0 degli scarichi distribuiti

13) Viene eseguito il controllo di eventuali valori di scarico non distribuiti.

La non distribuzione degli scarichi si genera quando si ha un valore di scarico a cui non corrisponde una quantità di scarico (il valore e la quantità di scarico si intendono al netto della quantità e del valore degli scarichi da non rivalorizzare). Questo valore viene distribuito su tutti gli scarichi precedenti dell'esercizio attribuendoli a centri di costo, programmi di spesa ecc. dei movimenti precedenti. Il valore degli scarichi senza quantità di scarico avviene per diversi motivi fra cui:

- quando si ha una variazione del valore dei carichi in un periodo senza alcuno scarico (ad esempio per note di variazione a solo valore)

- quando si ha una variazione del valore dei carichi in un periodo in cui non si hanno scarichi netti (ad esempio c'è un prelievo ed un reso da prelievo) 

- quando si ha una variazione del valore dei carichi in un periodo in cui non ci sono movimenti di scarico da rivalorizzare (ad esempio quando ci sono solo scarichi per conto trasformazione)

Tutte  queste situazione possono portare ad avere differenze di valore da distribuire e non avere scarichi nei periodi precedenti su cui distribuirli. Questa situazione viene stampata su un tabulato di controllo prodotto da questo programma. 

Su questo tabulato vengono prodotte tre segnalazioni che opportunamente verificate danno indicazioni sia sull'esattezza dell'elaborazione che su probabili errori nellemovimentazioni del periodo:
- valore di scarichi che non è possibile ripartire

Questa segnalazione avviene per due motivi:

a) ci sono solo movimenti di rettifica dei carichi

b) ci sono solo movimenti di scarico che sono definiti da non rivalorizzare

- quantità di esistenza finale non congruo con esistenza iniziale + carichi - scarichi (vedi nota sulla struttura dell'archivio successivamente)

Questa segnalazione avviene perché sono stati immessi o variati dei movimenti precedenti all'ultima valorizzazione dopo la valorizzazione.

- valore medio dell'esistenza iniziale diverso rispetto al valore medio dell'esistenza 

finale di una percentuale definita all'installazione della procedura e variabile

N.B. va ancora definito in che modo fare il movimento di magazzino per il valore degli scarichi che non può essere distribuito su scarichi precedenti. Va definito il centro di costo, funzione, programma di spesa ecc. a cui  imputarlo.

Nota tecnica - viene eseguito il programma $M8B54 che crea i movimenti di rettifica e li memorizza nel file §MWBTCF0. La percentuale di scarto è contenuta nell'area darti $M9PRC

Fase B – Stampe di magazzino
Questa procedura, facoltativa e che normalmente non viene eseguita, permette la stampa del lifo e delle schede articoli degli articoli calcolati a costo medio

Fase C – Convalida valorizzazione

Questa procedura, eseguita come passo finale della valorizzazione, ha come obiettivo la convalida della valorizzazione. Viene prodotta la stampa del giornale di magazzino.

Dopo questa fase non è possibile eseguire (a meno dell'intervento del personale EDP) di nuovo la valorizzazione di un periodo.

Non è peraltro necessario farla ogni mese perché:

- i movimenti sono comunque bloccati alla variazione anche dall'elaborazione provvisoria

- non c'è alcun impedimento nella procedura ad eseguire più valorizzazioni provvisorie di periodi consecutivi

Nota tecnica - la fase di convalida stampa il giornale di magazzino, toglie il flag di provvisorio al file $M6INVF0 ed accoda i movimenti di rettifica degli scarichi

Criteri di valorizzazione

Nella fase A, ai punti  precedenti viene creato il file riepilogativo della valorizzazione (archivio contenete i dati dell'esposizione) Questo archivio ($M6INVF0) contiene i seguenti campi (organizzati per ogni articolo per ogni mese) creati con la logica di seguito descritta:

01-Esistenza iniziale all'inizio del periodo (normalmente il mese) ripresa dall'esistenza finale del periodo precedente

02-Totale dei carichi del periodo calcolati sommando i movimenti del periodo

03-Totale degli scarichi del periodo calcolati sommando i movimenti del periodo

04-Esistenza finale calcolata sommando tutti i movimenti dall'inizio dell'esercizio

Questo metodo può determinare una discordanza (segnalata da una lista di controllo eseguita successivamente) dovuta al fatto che sia stato modificato od immesso un movimento in data precedente all'ultima chiusura. E' stato volutamente scelto questo metodo di elaborazione perché, nonostante sia più lungo, consente di rilevare eventuali anomalie.

05-Valore dell'esistenza iniziale ripreso dal valore dell'esistenza finale del periodo precedente

06-Valore dei carichi ottenuto sommando il valore dei movimenti del periodo valorizzati secondo le regole definite sulla tabellaM04

07-Valore degli scarichi ottenuto dal calcolo Valore esistenza iniziale + valore dei carichi - valore dell'esistenza finale

08-Valore dell'esistenza finale ottenuto dal calcolo del lifo o del costo medio

09-Quantità dei carichi divisi in cinque colonne. I campi vengono creati contemporaneamente alla colonna totale dei carichi del periodo (campo 02) ma dividendo nelle cinque colonne come indicato dalla tabella delle causali di magazzino (tabella M04)

10--Quantità degli scarichi divisi in cinque colonne. I campi vengono creati contemporaneamente alla colonna totale degli scarichi del periodo (campo 03) ma dividendo nelle cinque colonne come indicato dalla tabella delle causali di magazzino (tabella M04)

11-Valore dei carichi divisi in cinque colonne. I campi vengono creati contemporaneamente alla colonna valore dei carichi del periodo (campo 06) ma dividendo nelle cinque colonne come indicato dalla tabella delle causali di magazzino (tabella M04)

12--Valore degli scarichi divisi in cinque colonne. I campi vengono creati contemporaneamente alla colonna valore degli scarichi del periodo (campo 03) ma dividendo nelle cinque colonne come indicato dalla tabella delle causali di magazzino (tabella M04)

13-Quantità dei carichi da non rivalorizzare. Il campo viene creato contemporaneamente alla colonna totale dei carichi del periodo (campo 02) ma sommando solo le causali di magazzino

 (tabella M04) che hanno l'indicazione movimento da rivalorizzare = N

14-Valore dei carichi da non rivalorizzare. Il campo viene creato contemporaneamente alla colonna valore dei carichi del periodo (campo 06) ma sommando solo le causali di magazzino

 (tabella M04) che hanno l'indicazione movimento da rivalorizzare = N

15-Quantità degli scarichi da non rivalorizzare. Il campo viene creato contemporaneamente alla colonna totale degli scarichi del periodo (campo 03) ma sommando solo le causali di magazzino

 (tabella M04) che hanno l'indicazione movimento da rivalorizzare = N

16-Valore degli scarichi da non rivalorizzare. Il campo viene creato contemporaneamente alla colonna valore degli scarichi del periodo (campo 07) ma sommando solo le causali di magazzino

(tabella M04) che hanno l'indicazione movimento da rivalorizzare = N

17-Quantità scarichi distribuiti. Viene accumulato durante la fase di distribuzione del valore degli scarichi in modo da poter controllare che sia valido il calcolo: quantità scarichi (03) - quantità da non rivalorizzare (15) = quantità rivalorizzata(17)

18-Valore scarichi distribuiti. Viene accumulato durante la fase di distribuzione del valore degli scarichi in modo da poter controllare che sia valido il calcolo: valore scarichi (07) - valore scarichi da non rivalorizzare (16) = valore rivalorizzata(18)

19-progressivo carichi a quantità e valore ottenuto sommando il valore del periodo (colonne 02 e 06) al progressivo (colonna 19 ) del periodo precedente

20-progressivo scarichi a quantità e valore ottenuto sommando il valore del periodo (colonne 03 e 07) al progressivo (colonna 20 ) del periodo precedente

21-totale quantità e valore per costo medio. vengono accumulate la quantità ed il valore dei movimenti di cui è stato definito sulla tabella M04 che concorre alla formazione del costo medio. Infatti tali campi possono non corrispondere ai campi del totale carichi poichè si possono avere dei carichi che non concorrono alla formazione del costo medio.

Impostazioni su tabella M0B (magazzini)

Sulla tabella in cui si definiscono i magazzini si danno le indicazioni di come deve essere valutato il magazzino

$M0TMB-F02        Manutenzione tabella descrizioni magazzino        Variazion

 Codice      02                                                               

 Descrizione  Magazzino con matricole                                         

         Indirizzo                VIA DE GASPERI 83                           

         Cap/Località/Prov/Naz.   55100  LUCCA                          LU    

 Tipo di gestione  Gestione locazioni        N                                

                   Gestione matricole        S   Controllo su anagrafica N    

                   Gestione lotti            N   Controllo su anagrafica N    

                   Gestione date di scadenza N                                

 Norme per la valorizzazione fiscale Metodo di valorizzazione  4              

                                     Valorizzazione cumulata   N   Magazzino … 

                                     Livello di dettaglio      0              

 Magazzino generico per raggruppamento valori e saldi       Mag.di raggrupp. N

 Dati per centri di costo                                                     

 CdC                                                       Ripresa dati       

 Norme per la produzione                                                      

              Includere il magazzino in pianificazione/fabbisogni ..... S     

 % costo trasporto   Italia …………                  Estero …………
 F3 Uscita    F4 Decodif.  F5 Riprist.  F12 Preced.  F16 Annulla       
- Metodo di valorizzazione 
Immettere il tipo di valorizzazione che si vuole avere per questo magazzino

0 - magazzino da non valorizzare  (ad esempio magazzini di merce di terzi presso di noi.

1 - magazzino da valorizzare a costo medio

2 - magazzino da valorizzare a costo ultimo

3 - magazzino da valorizzare a costo standard

4 - magazzino da valorizzare a lifo


5 -magazzino gestito a sola quantità

- Valorizzazione cumulata
N = il magazzino viene valorizzato separatamente dagli altri

S = il magazzino viene raggruppato cumulativamente ad altri

- Magazzino

Immettere il codice di magazzino su cui va cumulato la valorizzazione. La procedura di valorizzazione vede il magazzino di questa tabella (nell'esempio magazzino 01) come se fosse un magazzino unico con quanto definito qui (nell'esempio magazzino FI). In questo modo da un punto di vista fiscale i due magazzini vengono visti come un unico magazzino

Immettendo in questo campo "**"  il magazzino verrà cumulato non con un magazzino fisso, ma con un magazzino definito sull'anagrafica articoli (primo magazzino di impegno). Questa funzione consente ad esempio di valorizzare il magazzino di conto trasformazione cumulato con i magazzini in cui sta normalmente un articolo e quindi con magazzini diversi.

- Livello di dettaglio

Attraverso questa scelta si definisce il livello a cui si vogliono valorizzare i prodotti 

0 -  La valorizzazione avviene per gruppi omogenei in base al valore impostato sull'anagrafica articoli nel campo gruppo e conto fiscale (vedi tabelle M0F e M0G). Nel caso in cui il gruppo e conto fiscale non siano codificati la valorizzazione avviene per articolo. E' il caso dello zinco che non viene valorizzato per articolo ma per gruppi.

1 -  La valorizzazione avviene per codice articolo.

2 -  La valorizzazione avviene per codice articolo e progressivo (se presente). E' il caso normale in cui ogni articolo viene valorizzato separatamente

3 -  La valorizzazione avviene per codice articolo e progressivo (se presente) ma vengono scelte le variabile secondo quanto indicato sulla tabella Q0C (associazione variabili ai livelli). E' il caso del pelabile per cui la valorizzazione avviene non dividendo gli articoli per tutte le variabili ma solo per alcune.

A … E - La valorizzazione avviene per codice articolo e progressivo (se presente) ma vengono scelte le variabili secondo quanto indicato sulla tabella Q0I (progressivi riepilogati), per il raggruppamento M(magazzino)- con scaglione rispettivamente 1 … 5.                                                   

% costo del trasporto Italia/Estero

Questo campo consente di aumentare il costo di acquisto dei materiale di una percentuale per un calcolo del trasporto teorico. Su questa tabella va immessa la percentuale di incremento. Viene scelto di applicare la percentuale Italia se il codice nazione del fornitore è uguale a ITA oppure non immesso, negli altri casi viene applicata la percentuale di trasporto estero. A livello di modalità di trasporto (vedi tabella B08) viene indicato se per quella modalità di trasporto si deve applicare il trasporto teorico. Così il trasporto franco stabilimento Piombino potrà non avere il trasporto addebitato, mentre il trasporto franco stabilimento fornitore avrà il trasporto addebitato..

N.B. Tutti i valori immessi su questa tabella possono essere modificati in qualunque momento e non hanno effetto, né vincoli sulla movimentazione precedente. Non hanno però effetto retroattivo. In considerazione di questo fatto tutti questi valori possono essere variati in qualsiasi momento, ma per avere situazioni corrette, occorre ripetere le elaborazioni dall'inizio dell'anno. 

Impostazioni su tabella B08 (modalità di consegna)

$B0TB8-F02            Manutenzione Tabella Consegna                 Variazione 

Codice      04                                                                 

Descrizione           F.O.B.                                                   

Descrizione Aggiunt.                                                           

Addebito trasporto    …     (Per valorizzazione)                                

Calc.data appront.    S                                                        

Trasporto a ns cura   N                                                        

Condizioni di consegna  (E/F/C/D)   E                                          

Codice alternativo                                                             

F3 Uscita    F5 Riprist.  F12 Preced.  F16 Annulla                             

Addebito trasporto

Questa scelta indica se deve essere applicato al movimento di carico in magazzino l'aumento del calcolo del trasporto teorico della percentuale indicata sulla tabella dei magazzino (tabella M0B). In tal modo la scelta sulla applicazione della percentuale dipende da quattro fattori:

- modalità di trasporto (resa) 


(Tabella B08)

- magazzino di carico



(Tabella M0B)

- nazione di provenienza della merce

(Anagrafica fornitore e testata del documento)

- causale di movimentazione di magazzino
(Tabella M04)

Impostazioni su tabella M04 (causali di magazzino)


$M0TM4-F02           Manutenzione tabella causali magazzino         Variazione

Codice      016           Descrizione      Carico no ordine fornitore         

        +  Esistenza dinamica                   Flag  Prezzo   2              

        +  Esistenza contabile                  S  agg. costo   medio         

           Impegni O.CLI+O.PROD                 S  agg.costo ultimo/pen       

           Ordini fornitori                     N  agg.ultima data usc.       

           Ordini di produzione                                               

           prod. lanciata                                                     

           Totale vend. promoz.                                               

           Merce in rip.da cli                                                 

           Merce in rip.da for                                                 

        +  Disponibile                          +  Valore disponibile         

           Ordinato clienti                        Valore Ordinato cli        

           Saldo  quantità                         Saldo valore               

           prod da lanciare                                

        +  Progress. acquistato                 +  Valore acquistato          

        +  Qtà per costo medio                  +  Valore per costo medio       

        S  Movimento  a qta                     S  Movimento a valore         

Causali/magazzini    000      000      000      000      000                  

Causale da assumere al lancio o allo sblocco ........... 000                  

F3 Uscita                 F12 Preced.                                         

In questa parte della tabella vengono definite le modalità di utilizzo della tabella ai fini gestionali

Ci sono alcuni campi che hanno significato, oltre che ai fini gestionali, anche ai fini della valorizzazione fiscale. Questi campi sono:

Aggiorna costo medio

Immettendo "S" in questo campi il movimento diviene significativo per il calcolo del costo medio.

Movimento a quantità

Immettendo "S" in questo campo viene presa in considerazione la quantità del movimento

Immettendo "N" in questo campo il movimento viene considerato a quantità zero

Movimento a valore

Immettendo "S" in questo campo viene preso in considerazione il valore del movimento

Immettendo "N" in questo campo il movimento viene considerato a valore zero

Quantità/Valore per costo medio

Gli indici da utilizzare per il calcolo del costo medio sono definiti su tabella M0W
$M0TM4-F03           Manutenzione tabella causali magazzino         Variazione 

Codice      016           Descrizione      Carico no ordine fornitore         

  Tipo movimento............. C   C=carico  S=scarico                            

  Movimento da rivalorizzare. N                                                  

  Da inserire a colonna...... …   Scegliere un valore da 1 a 5 per dettagliare   

  Sottrarre gli sconti: 1°... S   2°.. S   3°.. S   4°.. S   5°.. S   6°.. S    

                pagamento...
S                                                 

                di testata... 
S                                                 

                in lire...... 
S                                                 

  Aumentare delle spese: 1°.. S   2°.. S   3°.. S   4°.. S   5°.. S             

  Aumentare del trasporto.... S                                                 

 F3 Uscita    F5 Riprist.  F12 Preced.  F16 Annulla                             

Questa parte della tabella definisce le regole della valorizzazione fiscale

Tipo di movimento C=carico S=scarico

Questa funzione consente di indicare (indipendentemente dal comportamento del movimento sulle esistenze, se il movimento è un movimento di carico o di scarico. Questo consente di definire ad esempio che un reso a fornitore (che diminuisce l'esistenza) non è un movimento di scarico ma un movimento che va fra i carichi (ovviamente in diminuzione)

Movimento da rivalorizzare

Questa funzione consente di definire se il valore del movimento deve essere ricalcolato ai fini della valorizzazione, oppure se il valore del movimento deve rimanere quello gestionale. E' utilizzata soprattutto nei movimenti di trasferimento per fare in modo che il valore che viene scaricato da un magazzino sia uguale al valore che viene caricato sull'altro magazzino. Se il movimento venisse rivalorizzato il valore dello scarico sarebbe diverso dal valore del carico. Per le modalità di determinazione del valore gestionale del movimento vedi documentazione tabella M04 nel pannello precedente e documentazione tabella M0X (tabella di definizione dei documenti).

Da inserire a colonna

In questo campo va immesso obbligatoriamente un valore compreso fra 1 e 5 ed indica in quale colonna va sommato il movimento. Questo consente di avere una suddivisione dei carichi e degli scarichi in base alla causale della movimentazione, ad esempio carichi per acquisti, carichi per produzione o trasformazione, altri carichi ecc.

TUTTI I CAMPI SUCCESSIVI servono a definire le modalità di calcolo del valore ai fini della valorizzazione fiscale.

Sottrarre gli sconti 1° 2° 3° 4 5° 6° 

Immettendo S il calcolo del valore (partendo da quantità per prezzo unitario) sottrae gli sconti (che sono fino a sei su ogni documento). In questo modo il valore fiscale è uguale al valore gestionale

TUTTI CAMPI SUCCESSIVI sono esclusi dal calcolo del valore gestionale.

Sottrarre lo sconto pagamento

Immettendo S dal valore calcolato precedentemente verrà sottratto lo sconto di pagamento (in percentuale) immesso sulla testata del documento

Sottrarre lo sconto di testata

Immettendo S viene sottratto lo sconto incondizionato (in percentuale) inserito a livello di testata del documento

Sottrarre lo sconto in lire

Immettendo S viene sottratto lo sconto incondizionato (ad importo) inserito a livello di testata del documento. L' importo dello sconto viene sottratto proporzionalmente al valore del movimento.

Aumentare delle spese 1° 2° 3° 4° 5°

Immettendo S viene aumentato il valore fin qui calcolato delle spese (fino a cinque) gestite a livello di testata del documento (spese di trasporto, di imballo ecc.) Queste spese vengono ripartite in proporzione al valore del singolo movimento.

Aumentare del trasporto

Con questa scelta si definisce se il movimento deve essere aumentato del trasporto teorico scelto in base  alle regole definite precedentemente.

Nota tecnica

E’ stata creata l’area dati $M9VAL per definire quali sono i passi della procedura da eseguire.

L’area dati contiene S oppure N per eseguire i passi della procedura

Posizione 1
=
lancia accodamento movimenti di rettifica a solo valore

Posizione 2
=
ricalcola valore conti lavorazione e produzioni interne

Posizione 3
=
esecuzione primo passo contabilità industriale (sempre N)

Posizione 4
=
esecuzione secondo passo contabilità industriale (sempre N)

Posizione 5
=
calcola il valore degli scarichi 

	
	
	


	
	Pag. 2 di 16
	



[image: image2.jpg][image: image3.png][image: image4.jpg][image: image5.jpg][image: image6.jpg][image: image7.png][image: image8.jpg]


